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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art.52 del D,legs.446/1997 disciplina i criteri

di applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione

pubblicitaria, nonché il canone di concessione per la occupazione delle aree e degli spazi

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in

strutture attrezzate,  di  cui  all’art.1,commi da 816 a 845 della  Legge 27 Dicembre 2019

n.160.

2. Il Presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni.

3. Le disposizioni contenute nei precedenti Regolamenti disciplinanti rispettivamente il

Canone di occupazione spazi ed aree pubbliche e la imposta di  pubblicità e diritti  sulle

pubbliche affissioni,  non trovano  più  applicazione a  decorrere  dal  1  Gennaio  2021,  ad

eccezione delle norme riguardanti i  procedimenti di  accertamento, recupero, rimborso di

annualità precedenti.

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative in

vigore.

5. Ai  fini  della  applicazione della  tariffa  standard sulla  base della  popolazione residente il

Comune di Pieve di Cento al 31 Dicembre 2020 conta un n. di 7.134 abitanti.

Art. 2 – Funzionario Responsabile

1. Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività

organizzativa  e  gestionale  relative  alla  riscossione,  accertamento, contenzioso e  rimborso  del

canone  unico patrimoniale;  qualora  la  attività  gestionale  del  canone  stesso sia  affidata ad un

soggetto esterno all’Ente ai  sensi  Art.52 D.lgs.446/97 responsabile della gestione medesima è

l’affidatario; il Funzionario è tenuto a vigilare sulla attività stessa e, qualora riscontri gravi

inadempimenti o irregolarità provvede alla revoca dell’affidamento. Le funzioni autorizzative e di

concessione sono di competenza del responsabile del settore tecnico responsabile del servizio

urbanistica.

2. Per i procedimenti gestiti in forma associata, Funzionario Responsabile di tutte le attività già

indicate al comma 1 del presente articolo è individuato all’interno della Unione Reno Galliera.

4



Art. 3 – Presupposti impositivi

1. IL presente Regolamento, al titolo II, ha per oggetto la applicazione del canone relativo alla

diffusione dei messaggi pubblicitari, anche abusivi, mediante impianti installati su aree

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dell’Ente o su beni privati qualora visibili da

luogo aperto al pubblico, ubicati su tutto il territorio comunale; sono altresì oggetto del canone i

messaggi pubblicitari situati all’esterno di veicoli, adibiti ad uso pubblico e privato ed ogni

messaggio pubblicitario espresso sotto particolari forme, come esplicitato negli articoli successivi

del Regolamento.

2. Il  presente  Regolamento, al  titolo  III, disciplina  l’  occupazione, anche  abusiva, delle  aree

appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio  indisponibile  del  Comune e  degli  spazi  sovrastanti  e

sottostanti il suolo pubblico, le aree destinate a mercati anche attrezzati, le aree di proprietà privata

sulle quali  risulti  costituita una servitù di pubblico passaggio .In assenza di un titolo costitutivo,

l’occupazione di  una area privata soggetta a pubblico passaggio  è soggetta al  pagamento del

canone quando vi sia stata la volontaria sua messa a disposizione alla collettività da parte del

proprietario, ovvero, si sia verificata la acquisizione della servitù pubblica per usucapione.

Disciplina inoltre le modalità per la richiesta, il rinnovo, il rilascio, la revoca e la decadenza delle

concessioni ed autorizzazioni per le occupazioni medesime.

3. Il Presente Regolamento disciplina, per entrambe le fattispecie di cui ai commi 1 e 2, le tariffe

base, le modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione, anche coattiva, le agevolazioni e le

esenzioni, nonché la classificazione d’importanza delle strade, aree e spazi pubblici.

4. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire una corretta utilizzazione degli spazi

ed  aree  pubbliche  e  il corretto  utilizzo  degli  spazi  per affissione ed  esposizione  pubblicitaria,

tenendo conto del beneficio che il singolo occupante ritrae dalla utilizzazione degli stessi.

5. La  gestione  del  servizio  di  esposizione  pubblicitaria  e  dei  diritti  sulle  pubbliche affissioni,

nonché la fase di riscossione e di accertamento può essere affidata in concessione a terzi, qualora

tale forma risulti  più conveniente sotto il  profilo funzionale, secondo le modalità  e con i criteri

previsti dalla normativa vigente per tali affidamenti.

6. Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni di messaggi pubblicitari, ai fini del presente

regolamento, si dividono in annuali o permanenti e temporanee o giornaliere:

a) sono annuali le occupazioni a carattere stabile effettuate a seguito del rilascio di un

atto di concessione, aventi comunque durata non inferiore all’anno e non superiore

a nove anni, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni la cui durata, risultante dall’atto di autorizzazione è

inferiore all’anno, fatta eccezione per i cantieri edili e stradali, per i quali

l'occupazione è da intendersi temporanea indipendentemente dalla durata;
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c) “soppresso”

d) le diffusioni di messaggi pubblicitari effettuate a seguito del rilascio di un atto di

concessione/autorizzazione, superiori a 90 giorni, sono considerate annuali;

e) le diffusioni di messaggi pubblicitari di cui al successivo art. 15 comma 1, per le

quali è stata comunicata una durata superiore a 90 giorni, sono considerate annuali;

f) Per la pubblicità temporanea o giornaliera effettuata con locandine, striscioni, 

gonfaloni, cartelli e simili, la durata minima di esposizione è stabilita in giorni 30.
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TITOLO II

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DIRITTI SULLE PUBBLICHE

AFFISSIONI

Art. 4 – Tipologia degli impianti pubblicitari

1. Agli effetti del presente regolamento si intendono impianti pubblicitari sia quelli così definiti dal

codice della Strada, sia tutti i restanti mezzi comunque utilizzati per la effettuazione della

pubblicità, comprese le insegne su fabbricato.

2. La tipologia e la quantità e le caratteristiche degli impianti pubblicitari da esporre nel territorio

comunale, sono disciplinate dall’Ente stesso, con riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla

concentrazione demografica ed economica, alla tutela ambientale e paesaggistica, alla valutazione

della viabilità e del traffico. .

3. Nel  rispetto  della  tipologia  e  della  quantità  degli  impianti  pubblicitari di  cui  al precedente

comma, la Giunta Comunale può concedere a privati la possibilità di collocare sul territorio

comunale impianti pubblicitari per la affissione diretta di manifesti e simili.

4. In ogni caso, sono fatti salvi, i messaggi o le comunicazioni previsti da norme di legge o da

carattere di obbligatorietà per la tutela della salute o sicurezza pubblica, o altro pubblico interesse.

Art. 5 – Autorizzazioni

1. L’installazione di impianti o altri mezzi pubblicitari, ai sensi dell’art. 4, è sempre soggetta alla

preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, anche nel caso di eventuale

esenzione del canone.

2. Per quanto riguarda forme specifiche di pubblicità (es. fonica, volantinaggio) si rimanda alle

limitazioni previste per esse dal Codice della Strada, ed a tale scopo, le relative autorizzazioni, in

questo caso, sono in capo al Comando di Polizia Locale; è consentito effettuare pubblicità

mediante volantini solo  in  caso di  pubblicità di  Enti  o  Associazioni  a scopo non di  lucro,  o di

manifestazioni  culturali  o sportive patrocinate dal Comune stesso,  religiose, politiche,  sindacali,

previa comunque atto di autorizzazione come anzi indicato.

3. La pubblicità mediante aeromobili è consentita solo in occasioni di manifestazioni sportive, nei

luoghi o loro adiacenze dove si svolgono le stesse, appositamente disciplinata dalla

Amministrazione Comunale.

4. L’autorizzazione comunale è implicita in caso di attestazione avvenuto pagamento in caso di:
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a) esposizione pubblicitaria temporanea effettuata all’interno dei luoghi aperti al pubblico

spettacolo, degli  esercizi  pubblici  in  genere, delle  stazioni  ferroviarie,  degli  stadi, degli

impianti sportivi e nel perimetro dei distributori di carburante;

b) esposizione pubblicitaria permanente o temporanea effettuata con veicoli.

5. In ogni caso, le autorizzazioni,  sono rilasciate facendo salvi i  diritti  di  terzi ed obbligano il

concedente alle limitazioni e prescrizioni ivi previste.

6. Qualora la autorizzazione venga revocata prima della scadenza naturale prevista dalla

autorizzazione stessa, il concedente ha diritto al rimborso corrispondente al periodo di mancato

godimento, escludendo ogni altra indennità e con obbligo di rimozione entro il medesimo termine

della  esposizione;  la  rimozione dovrà riguardare  anche gli  eventuali  sostegni  o  supporti  onde

ripristinare la forma preesistente della sede dell’eventuale manufatto.

7. Ove l’interessato non ottemperi all’ordine di rimozione della pubblicità nei termini stabiliti, la

esposizione pubblicitaria sarà considerata abusiva, ai sensi del successivo art.6, pertanto saranno

adottati i provvedimenti conseguenti, compreso l’addebito delle spese sostenute dal Comune per il

ripristino dello stato preesistente.

Art. 6 – Esposizione pubblicitaria in violazione di leggi e regolamenti

1. Il pagamento del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legittima per il solo fatto

che la pubblicità stessa venga comunque effettuata, anche in difformità a leggi o regolamenti.

2. L’avvenuto pagamento del canone non esime il soggetto interessato dall’obbligo di premunirsi

di tutti i permessi, autorizzazioni o concessioni, relativi alla effettuazione della pubblicità,

qualunque sia la manifestazione pubblicitaria.

3. In ogni caso sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta

autorizzazione indicata all’art.5 oppure non conformi alle condizioni stabilite dalla autorizzazione

rilasciata sia per forma, contenuti, sistemazione ed ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori

dai luoghi a ciò destinati ed approvati dal Comune.

4. Il Comune, nell’esercizio della facoltà di controllo, può provvedere in qualsiasi momento a far

rimuovere il materiale abusivo, con apposita ordinanza sindacale.

5. In ogni, modo, qualora ricorrano le condizioni indicate nei commi 1 e 2 del presente articolo, la

esposizione pubblicitaria è considerata abusiva, considerandola permanente, con decorrenza dal

1 gennaio  dell’anno in corso,  qualora vi  sia la realizzazione di impianti o  manufatti,  mentre

temporanea con decorrenza dal trentesimo giorno antecedente il  verbale di  accertamento della

violazione.

6. In ogni caso, i responsabili della violazione, debbono ottemperare alla rimozione della forma

pubblicitaria abusiva ed in caso di inadempimento provvede il Comune con addebito delle spese

sostenute per la rimozione o cancellazione.
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7. Il Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme regolamentari

volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consentire che la pubblicità abusiva, sempre

che siano stati  pagati  canone e penalità,  continui  a restare esposta  per  il  tempo del  periodo

stabilito che ancora residua.

Art. 7 – Soggetto passivo

1. Si considera soggetto passivo, ricorrendo i presupposti impositivi di cui all’art.3, il titolare della

autorizzazione del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. In ogni caso è

obbligato in solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio,

2. E’ altresì obbligato in solido, il  soggetto pubblicizzato, ovvero colui che produce o vende la

merce o fornisce i servizi oggetto di pubblicità.

3. La esposizione pubblicitaria è temporanea qualora il periodo di durata sia inferiore all’anno,

permanente in caso di durata annuale o pluriennale.

Art. 8 – Modalità di applicazione del canone di esposizione pubblicitaria-

Determinazione superficie soggetta

1. Il canone per la esposizione pubblicitaria, sia essa temporanea che permanente, è

determinato in base alla superficie della minima figura piana geometrica nella quale è circoscritto il

mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero di messaggi in esso contenuti.

2. Le superfici inferiori ad un mq. si arrotondano per eccesso al metro quadrato ed alle frazioni di

esso, oltre il primo a mezzo metro quadrato.

3. Le  superfici  inferiori  a  300  centimetri  quadrati  non sono oggetto  di  canone,  così  come le

insegne di esercizio riportanti esclusivamente la ragione sociale della Ditta ed ubicate nella sede

della medesima che consentano di poter identificare immediatamente il luogo ove viene esercitata

la attività, di qualunque dimensione.

4. Costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne, le frecce segnaletiche e gli

altri mezzi similari riguardanti diversi soggetti, collocati su un unico mezzo di supporto.

5. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il  canone è calcolato in base alla superficie complessiva

adibita alla pubblicità, rilevando tutte le facce che compongono il mezzo anche se contengono lo

stesso messaggio.

6. Per i mezzi di dimensioni volumetriche il canone è calcolato sulla base della superficie

complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il

mezzo stesso.

7. E’ considerato unico mezzo pubblicitario da assoggettare al canone in base alla superficie

della minima figura piana geometrica che la comprende, anche l’iscrizione pubblicitaria costituita
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da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle altre, oppure costituita da più moduli

componibili.

8. Se la forma del mezzo pubblicitario è tale da non poter essere contenuta in una unica figura

piana geometrica, per il calcolo della superficie si procede alla scomposizione di tale mezzo nelle

varie figure geometriche regolari che insieme lo contengono, sommando poi le relative superfici,

9. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al

medesimo soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano agli effetti del calcolo

della superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.

Art. 9 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone sulle esposizioni 

pubblicitarie

1. La tariffa del canone è applicata sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard

giornaliera di cui all’art. 1 commi 826 e 827 della legge n.190 del 2019; La Giunta Comunale, con

apposita deliberazione, definisce le tariffe  applicate.  prevedendone la graduazione ai sensi  del

successivo comma.

2. Le tariffe approvate ai sensi del comma 1, possono essere graduate tenendo conto di :

a) Ubicazione mezzi pubblicitari ;

b) Superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio distinguendo tra

pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa su veicoli o altre forme particolari;

c) Durata di diffusione del messaggio pubblicitario, distinguendola tra giornaliera o annuale;

d) Valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività anche in termini

di impatto ambientale e di incidenza sull’arredo urbano ed ai costi sostenuti dal Comune per la

salvaguardia della area stessa ;

e) Valore economico della area in relazione alla attività svolta dal titolare della concessione, in

considerazione anche della modalità di diffusione del messaggio pubblicitario;

A tale  scopo si  suddividono le  strade del  territorio  in  2 categorie  indicate  nella  allegato A  al

regolamento, mentre  nell’ allegato B al regolamento vengono identificati le casistiche di

graduazione ai sensi dei criteri elencati in precedenza.

3.  I coefficienti moltiplicatori relativi alle varie tipologie di esposizione pubblicitaria sono approvati

dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di

previsione ed indicati nell’allegato C del presente regolamento; in caso di mancata approvazione

entro il suddetto termine, i coefficienti si intendono prorogati di anno in anno.

4. Per la diffusione pubblicitaria effettuata sia in forma opaca che luminosa, il relativo canone è

dovuto, in relazione alla categoria di appartenenza, alla tipologia di esposizione, applicando il

coefficiente moltiplicatore di cui all’allegato C) in relazione ai seguenti criteri:

a) Diffusione pubblicitaria con superficie fino ad 1 mq.
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b) Diffusione pubblicitaria con superficie tra 1 mq e 5 mq.

c) Diffusione pubblicitaria con superficie tra 5 mq. e 8 mq.

d) Diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 8 mq.

5. Per  l’esposizione pubblicitaria effettuata in  forma luminosa o  illuminata  il  canone,  come

determinato dal precedente comma 5, è dovuto in relazione alla tipologia di esposizione ed

alla categoria di appartenenza è maggiorato del:

100.00%per  le  esposizioni  pubblicitarie  in  categoria  normale  fino  a  1  mq.

100.00%per le esposizioni pubblicitarie in categoria normale tra 1 mq. a 5 mq.

67.00.%per le esposizioni pubblicitarie in categoria normale tra 5 mq. e 8 mq.

50.00%per le esposizioni pubblicitarie in categoria normale superiori a 8 mq.

6.  Le tariffe calcolate ai sensi del comma 2 ed eventuali riduzioni o maggiorazioni, sono

approvate con Delibera delle tariffe di Giunta Comunale entro il termine previsto dalle norme

statali per la approvazione del Bilancio di Previsione; in caso di mancata approvazione delle

tariffe entro il suddetto termine le tariffe si intendono prorogate di anno in anno.

Art. 10 – Comunicazione

1. Il soggetto passivo è tenuto prima di iniziare la pubblicità, oltre ad ottenere le autorizzazioni ai

sensi degli art. 5 del presente Regolamento, a presentare comunicazione nel quale sono indicate

le caratteristiche, la durata e la ubicazione dei mezzi utilizzati salvo i casi previsti dal comma 4

dell’art. 5.

2. La  comunicazione  può essere  presentata  direttamente al  Servizio  Protocollo  del  Comune

oppure a mezzo mail o pec e si considera tempestiva solo se presentata prima dell’inizio della

pubblicità.

3. In caso di variazione della pubblicità deve essere presentata nuova comunicazione e, qualora

da essa scaturisca un importo maggiore del canone rispetto a quello già pagato per  lo stesso

periodo, si procede al conguaglio per lo stesso periodo.

4. In assenza di variazioni la comunicazione ha effetto anche per gli anni successivi; tale

pubblicità si intende prorogata con il pagamento del relativo canone effettuato entro il 31 marzo

dell’anno di riferimento, sempre che non venga effettuata denuncia di cessazione entro il

medesimo termine.

Art. 11 - Pubblicità effettuata con veicoli in genere

1. La  pubblicità  effettuata  all’esterno  dei  veicoli  adibiti  ad  uso  pubblico  o  ad  uso  privato  è

consentita nei limiti previsti dal Codice della strada.
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2. La pubblicità di cui al comma 1 è considerata annuale a tutti gli effetti a prescindere dal tempo

di uso ordinario del veicolo e dalle eventuali soste di questo per esigenze di servizio o di

manutenzione.

3. Il  canone è dovuto rispettivamente al Comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al

Comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede; in ogni caso è obbligato in

solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono

soggette a canone le superfici inferiori a 300 centimetri quadrati.

Art.12 - Mezzi pubblicitari vari

1. Viene assoggettata al canone per la esposizione pubblicitaria la pubblicità effettuata da

aeromobili con scritte striscioni, disegni, fumogeni e lancio di manifestini, mediante persone

circolanti con cartelli, da palloni frenati  o  simili o  apparecchi amplificatori, con palloni  frenati.

qualora debitamente consentita dalle norme vigenti ed autorizzata.

Art. 13 - Diritti sulle pubbliche affissioni

1. Per  impianti  di  pubbliche affissioni  si  intendono tutti  gli  impianti  di  proprietà del  Comune,

collocati esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali il Comune esercita il diritto di

affissione.

2. La tipologia, le caratteristiche e la superficie degli impianti destinati alle pubbliche affissioni e

disciplinata dal comune stesso così come previsto per gli impianti pubblicitari di cui all’art.4 del

presente regolamento.

3. Le pubbliche affissioni effettuate nel territorio comunale costituiscono un servizio obbligatorio

di esclusiva competenza del Comune medesimo; in ogni caso il Comune puo’ affidare lo

svolgimento ad un soggetto esterno, esercitando poteri di controllo come indicato nell’art.2 comma

1 del Presente Regolamento.

4. La Giunta Comunale può concedere a privati, nelle forme di legge, la possibilità di collocare

sul territorio comunale impianti pubblicitari  per la affissione diretta di  manifesti e simili, con la

stipula  di  apposita  convenzione ove vengano  indicate  tutte le  modalità  ed obblighi  legati  alla

concessione medesima.

5. Le pubbliche affissioni sono effettuate secondo criteri di correttezza, trasparenza ed

efficienza, e qualora siano affidate ad un soggetto esterno ai sensi del comma 3 del  presente

articolo, il Funzionario Responsabile vigila sul rispetto dei criteri indicati; in ogni caso le affissioni

debbono essere effettuate secondo l’ordine di precedenza, iniziando la sua decorrenza nel giorno

in  cui viene  eseguita  per intero.  Qualora  vi  sia  un ritardo nella  effettuazione della  affissione,

causato da avverse condizioni atmosferiche o mancanza di spazi disponibili  a seguito di  errata

programmazione, il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico; in
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caso invece di annullamento della affissione, salvo i   casi eccezionali previsti dall’art.15 comma 2,

è dovuta la metà del diritto. Nel caso in cui il committente richieda la affissione con urgenza e cioè

entro i due giorni successivi, o per ore notturne o nei giorni festivi è applicata una maggiorazione

indicata nella delibera di approvazione delle tariffe del canone.

6. Per la effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi richiede il

servizio e da colui nell’interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il  canone di cui all’art.1

comma 827 della legge 160/2019 applicando le riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata,

del numero e delle dimensioni . stabilite con la delibera di Giunta Comunale con la quale sono

approvate le tariffe del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione

pubblicitaria disciplinato dal presente regolamento.

7. Al fine di consentire una equa distribuzione degli spazi per ciascun soggetto per ogni

richiesta non può essere occupato piu’ del 20% degli spazi disponibili, fino ad un massimo di 10 e

la durata non puo’ superare i 10 gg con decorrenza dalla data di presentazione della richiesta.,

salvo i casi in cui non ci sia carenza di spazi e quindi la durata possa essere superiore.

8. Sono considerate abusive le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvati

dal  Comune;  sono  altresì  considerate  abusive le  affissioni  per  le  quali  siano  state  omesse le

prescritte dichiarazioni ed i dovuti pagamenti.

9. Le  affissioni  abusive,  fatta salva la facoltà di  cui  al  comma successivo,  sono eliminate o

rimosse a cura dei responsabili che dovranno provvedere entro il termine previsto dall’ordine di

rimozione; in caso di inadempienza vi  provvede il  Comune con addebito ai responsabili  stessi,

previa contestazione delle relative infrazioni, delle spese sostenute per la rimozione o

cancellazione.

10. Il  Funzionario  Responsabile,  qualora  non  riscontri  altre  violazioni  di  leggi  specifiche  o  di

norme regolamentari volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consentire che la

pubblicità abusiva, a condizione che sia corrisposta una indennità pari al canone maggiorato del

50 per cento, possa continuare a restare esposta per il  tempo del periodo stabilito che ancora

residua.

Art.14 - Pagamento del canone pubblicitario e diritto sulle pubbliche affissioni

1. Il  pagamento  del  diritto  sulle  pubbliche affissioni,  con le  modalità  previste  dalla  normativa

vigente, deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizio, al Comune oppure al

soggetto affidatario del servizio ; in ogni caso debbono essere rispettate le norme di legge previste

per i pagamenti alla P.A..

2. Il  pagamento  del  canone di  esposizione  pubblicitaria  deve essere  versato con le seguenti

modalità:

a) Per il canone relativo alla diffusione dei mezzi pubblicitari relativa a periodi inferiori ad

anno solare ( esposizione temporanea) l’importo deve essere versato in una unica soluzione
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prima dell’inizio della esposizione medesima; analoga forma di versamento è prevista per i

diritti sulle pubbliche affissioni.

b) Per il canone relativo alla diffusione dei mezzi pubblicitari per periodi superiori all’anno

(esposizione permanente) entro il 31 marzo di ciascun anno solare; qualora l’importo superi

1.500,00 euro puo’ essere disposta la rateazione, in 3 rate quadrimestrali anticipate.

Per l’anno 2021 tale termine è differito al 31 maggio.

3. Con deliberazione  della  Giunta  Comunale  i  termini  ordinari  di  cui  al  comma 2 lettera  b)

possono  essere  differiti per  i  soggetti  passivi  interessati  da  gravi  calamità  naturali,  epidemie,

pandemie o altri eventi di matura straordinaria ed eccezionale; sempre con deliberazione di Giunta

Comunale e per le stesse motivazioni, possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di

rateazione.

Art.15- Rimborsi e compensazione

1. Il  soggetto passivo  può chiedere il  rimborso di  somme versate e non dovute per  canone

pubblicitario su esposizioni temporanee e permanenti, entro i termini e con le modalità previste per

i tributi locali

2. In caso di diritti sulle pubbliche affissioni non effettuati, ma per i quali lo spazio è stato tenuto

a disposizione del soggetto passivo inibendo la possibilità di utilizzo di altri soggetti, il rimborso è

dovuto nella misura del 50 per cento, salvo che il mancato utilizzo sia dovuto a cause straordinarie

legate a calamità naturali o altra cause di natura eccezionale.

3. Le somme da rimborsare,  ai  sensi dei commi precedenti,  possono essere compensate su

annualità successive, su richiesta del contribuente da comunicare al Comune, contestualmente

alla richiesta  di  rimborso;  il  Funzionario Responsabile comunica,  nel  termine di  30  giorni  dalla

richiesta, l’accoglimento o meno della richiesta.

Art.16- Esenzioni

1. Sono esenti dal canone per la esposizione pubblicitaria:

a) Gli avvisi al pubblico all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di

servizi, qualora si riferisca alla attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad

eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle pareti di ingresso nei locali medesimi,

purchè siano attinenti  alla  attività  in  essi  esercitata  e non superino nel  loro insieme ,  la

superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso.; sono

altresì esenti qualora riferiscano ad indicazioni circa le modalità di comportamento all’interno

dei locali dove si svolge la attività, o riguardino servizi di pubblica utilità o indicazioni circa gli

strumenti di pagamento utilizzati all’interno dell’esercizio, sempre che di superficie inferiore al

mezzo metro quadrato;
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b) Gli  avvisi  di  locazione o compravendita di  immobili,  di  superficie non superiore ad un

quarto di metro quadrato;

c) I messaggi pubblicitari di dimensione inferiore ai 300 centimetri quadrati;

d) Le insegne di esercizio, di  qualunque dimensione, esclusivamente ubicate nella  sede

della attività contenenti esclusivamente la ragione sociale della ditta di superficie complessiva

fino a 5 metri quadri;

e) La pubblicità effettuata nei  locali  di  pubblico spettacolo inerenti  le  rappresentazioni  in

programmazione;

f) La pubblicità relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche esposta nelle rivendite di

tali prodotti;

g) Gli orari di apertura/chiusura esposti nelle vetrine di qualunque attività, nonché gli orari o

tabelle  inerenti  servizi  di  trasporto  pubblico o situati  nelle  stazioni  ferroviarie  e messaggi

contenenti le modalità di fruizione dei servizi;

h) La pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo stato e dagli Enti pubblici

territoriali;

i) I messaggi pubblicitari utilizzati all’interno degli impianti sportivi, utilizzati per indicare le

competizioni in svolgimento o eventuali tabelloni di gare future;

j) Le insegne, le targhe e simili apposte per la individuazione di sedi o comitati,

associazioni, fondazioni o ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;

k) Ogni altra insegna, targa o simile la cui esposizione sia obbligatoria per legge o

regolamenti, sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente

stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

2. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a) I manifesti e simili la cui affissione sia richiesta direttamente dal Comune e il cui

contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività istituzionali del Comune stesso;

la stessa esenzione viene applicata anche in caso di affissione di manifesti  richiesti  dalla

Unione Reno Galliera per ogni attività istituzionale da essa esercitata.

b) I manifesti delle autorità militari, in adempimenti di obblighi di legge;

c) I manifesti dello Stato, delle Regioni e ogni altro ente in materia di tributi;

d) Manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

e) I manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche,

per il parlamento europeo, regionali, amministrative;

f) I manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

g) Ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge.

Art. 17 - Riduzioni

1. Al canone per la  diffusione dei  messaggi  pubblicitari  e  le  tariffe per  la  pubblica affissione

possono essere applicate riduzioni con Delibera della Giunta Municipale che approva le tariffe
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annuali;  possono anche essere riconosciute con apposito atto del medesimo organo esecutivo

dell’Ente riduzioni differenziate in corso di anno per particolari situazioni di emergenza, pandemie

epidemie o altre calamità naturali.

2. In ogni caso il canone di esposizione pubblicitario temporanea e permanente , è ridotto alla

metà in caso di:

a) Pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia

scopo di lucro;

b) Per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria culturali,

sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione

degli enti pubblici territoriali;

c) Per la  pubblicità relativa a festeggiamenti  patriottici,  religiosi,  spettacoli  viaggianti  e di

beneficenza.

3. Analogamente, in ogni caso, il diritto sulle pubbliche affissioni è ridotto alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo stato e gli enti pubblici territoriali e che non

rientrano nei casi di esenzione;

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo

di lucro;

c) per  i  manifesti  relativi  ad  attività  politiche,  sindacali  e  di  categoria,  culturali,  sportive,

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti

pubblici territoriali;

d) per  i  manifesti  relativi  a festeggiamenti  patriottici,  religiosi,  a spettacoli  viaggianti  e di

beneficenza;

e) gli annunci mortuari.

I manifesti, dalla lettera a) alla lettera d), beneficiano della riduzione a condizione che non riportino la

indicazione  di  pubblicità,  logotipi  o  sponsor  a  carattere  commerciale  e  che  la  superficie

complessivamente utilizzata a tale scopo   sia inferiore al 10% del totale con il limite massimo di 300

centimetri_quadrati .
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TITOLO III

OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

Art.18 - Definizione di occupazioni e Tipologie di occupazioni

1. Per occupazione di suolo pubblico si intende la occupazione, anche abusiva, di aree

appartenenti  al  demanio  o al  patrimonio indisponibile  del  Comune e  degli  spazi  soprastanti  o

sottostanti il suolo pubblico, ove il concedente tragga dalla medesima occupazione un beneficio

personale; costituiscono presupposto impositivo anche le aree di proprietà privata ma gravate da

servitù di pubblico passaggio.

2. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche si suddividono in permanenti e temporanee:

a) Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile che prevedono la utilizzazione

continuativa, aventi durata uguale o superiore all’anno che comportino o meno la esistenza di

manufatti ed impianti; le occupazioni permanenti possono avere anche durata pluriennale,

nel caso in cui l’Ente concedente fissi nell’atto di concessione una durata di più’ anni  (sono

tali , a titolo esemplificativo, i passi carrai, gli impianti per la distribuzione di carburanti, le

occupazioni sotterranee con cavi, condutture e simili,  ecc.)

b) Sono temporanee le occupazioni anche se continuative, di durata inferiore all’anno,

anche se ricorrenti; le occupazioni temporanee possono anche essere giornaliere o ad ore.

3. Qualsiasi occupazione di aree o spazi,  anche se temporanea, è assoggettata ad apposita

preventiva concessione o autorizzazione comunale rilasciata dall’Ufficio competente, su domanda

dell’interessato e genera l’obbligo di corresponsione di un canone calcolato secondo i criteri definiti

dal presente Regolamento.

Art. 19 – Occupazioni abusive

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate

abusive; sono altresì considerate abusive le occupazioni:

a) Difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione;

b) Che si  protraggono oltre il  termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga

della concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla estinzione della concessione

o autorizzazione medesima.

2. In caso di occupazioni abusive ai sensi del precedente comma 1 del presente articolo, qualora

anche rilevate  da verbale  della  Polizia  Locale, l’ente dispone  la  rimozione delle  stesse e  la

rimessa in pristino del suolo, assegnando al trasgressore un termine per provvedervi, trascorso il

quale si procede d’ufficio con conseguente addebito delle spese sostenute, restando, ad ogni

modo a  carico  dell’occupante ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia contestati  o

arrecati ai terzi per effetto della occupazione.
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3. In ogni caso la occupazione abusiva, anche se   rimossa, genera l’obbligo di corresponsione

del canone maggiorato del 50 per cento; qualora l’abuso riguardi aree già oggetto di concessione

regolarmente in essere, e quindi si tratti di difformità rispetto all’atto di autorizzazione o

concessione, la maggiorazione può essere ridotta al 30 per cento, sempre che la violazione non

abbia creato danni particolarmente rilevanti alla collettività.

4. Per la determinazione della sanzione dovuta per la occupazione abusiva ai sensi del

precedente comma 3, la decorrenza della occupazione abusiva, qualora non risulti dal verbale di

accertamento, si presume effettuata dal 1 Gennaio dell’anno in cui è stata accertata.

Art. 20 - Domanda di occupazione e rilascio del provvedimento

1. La domanda di concessione o autorizzazione, deve essere presentata corredata da:

a) Dati  anagrafici  e  fiscali  del  richiedente  o, qualora il  richiedente  sia soggetto diverso,

anche i dati anagrafici dell’occupante il suolo pubblico;

b) L’ubicazione dello spazio pubblico che si intende occupare e la dimensione espressa in

metri quadrati o lineari;

c) La durata della occupazione medesima, la frequenza o la fascia oraria della occupazione.

d) Il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare nonché la

descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire, corredata da

planimetria o foto descrittive del manufatto ed ogni altra forma di documentazione tecnica,

qualora richiesta dal Servizio Territorio Comunale;

e) L’impegno a sostenere le spese del sopralluogo, se necessario, con deposito di cauzione

se richiesto dal Comune;

f) La dichiarazione di essere a conoscenza e di sottostare a tutte le prescrizioni previste

dal Regolamento in vigore;

g) La sottoscrizione da parte del richiedente o del Legale rappresentante o amministratore.

2. La domanda, presentata ai sensi del comma 1 del presente articolo, in caso di occupazione

permanente deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio della occupazione, mentre

in caso di occupazioni temporanee almeno 10 giorni prima della occupazione; in caso di

occupazioni  temporanee aventi  carattere  di  necessità  ed  urgenza,  debitamente  comprovate,  il

suddetto termine può essere ridotto fino a 2 giorni prima dell’inizio della occupazione, arrivando al

completo azzeramento in caso di lavori da svolgere senza alcun indugio; in caso di più domande

riguardanti la occupazione della medesima area, costituisce condizione di priorità la data di

presentazione della domanda.

3. Dopo apposita istruttoria da parte del Funzionario Responsabile alla sottoscrizione

dell’autorizzazione/concessione , nella quale sono tenute in particolare considerazione le esigenze

di circolazione, igiene, sicurezza pubblica, nonché la estetica ed il decoro ambientale e tutti i pareri
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necessari,si procede al rilascio del provvedimento di cui al comma 1 a cura del Servizio

competente il quale obbliga il concessionario a:

a) munirsi dell’atto medesimo prima dell’inizio della occupazione da esibire a richiesta per

appositi controlli;

b) eseguire  a  propria  cura  e  spese  tutti  i  lavori  occorrenti  per  la  rimozione  delle  opere

installate e per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della

concessione o autorizzazione di occupazione in caso di scadenza o mancato rinnovo o

proroga; in mancanza vi provvede il Comune con addebito delle spese.

c) divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione;

d) dare attuazione alle  ordinanze del  Sindaco e alle  eventuali  richieste o  prescrizioni  di

competenza dei settori interessati.

e) versamento del canone alle scadenze previste.

4. Il Comune all’atto del rilascio del provvedimento ne indica nello stesso tutte le condizioni alle

quali il provvedimento stesso è sottoposto, nonché la durata ed il canone da corrispondere;

qualora la domanda presentata necessiti  di  integrazioni  di  ulteriore documentazione o non sia

completa, l’ufficio competente provvede a dare tempestiva comunicazione al richiedente e solo a

completamento della istanza si procede al rilascio definitivo; in caso di diniego al rilascio, sono

comunicati al  richiedente i motivi del diniego ed è fatto salvo il  diritto al rimborso delle somme

eventualmente già versate dal richiedente in fase istruttoria, previa detrazione delle spese

eventualmente sostenute dal Comune.

5. Qualora la concessione comporti la stipulazione di un apposito contratto soggetto a

registrazione, le spese relative sono a carico del concessionario.

6. Le  autorizzazioni  e  le  concessioni  sono  rilasciate  per  la  durata  massima di  anni  9,  senza

pregiudizio di terzi e con facoltà, da parte del Comune, di imporre nuove condizioni; al termine

della durata le stesse possono essere rinnovate, ai sensi della normativa vigente,

7. Il provvedimento di cui ai commi precedenti può’ essere oggetto di:

a) decadenza nei casi di utilizzo improprio o diverso dal provvedimento rilasciato, violazione

del divieto di sub-concessione, inosservanza delle leggi e regolamenti  comunali, mancata

occupazione entro due mesi  dalla data di  rilascio,  termine ridotto a 15 giorni  se trattasi  di

occupazioni con attrezzature non stabilmente infisse al suolo, mancato versamento del

canone, con nessuna restituzione del canone versato e mantenimento dell’obbligo di versare

quanto residua;

b) estinzione, in caso di morte, sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario,

sentenza di fallimento o liquidazione coatta amministrativa o rinuncia da comunicare entro 5

giorni precedenti la data della rinuncia stessa;

c) sub-ingresso in caso di cessione di azienda, previa presentazione della domanda;

d) rinnovo alla scadenza in caso di occupazioni permanenti, proroga in caso di occupazioni

temporanee da presentarsi almeno 10 giorni prima della scadenza, con contestuale rilascio di
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atto relativo; in ogni caso la mancata regolarità dei pagamenti del canone relativo alla

concessione già in essere costituisce motivo di diniego.

e) sospensione  o  revoca  per sopravvenute  cause  di  pubblico  interesse, di  tutela  della

circolazione e della sicurezza stradale, della igiene e della estetica, del decoro, senza essere

tenuto a corrispondere alcun indennizzo, con restituzione proporzionale del canone

eventualmente pagato; il Comune può inoltre sospendere temporaneamente la concessione,

alle medesime condizioni, in casi di manifestazioni di necessità della Amministrazione o per

altri motivi di ordine pubblico, elettorali, o cause di forza maggiore.

8. In ogni caso qualora le occupazioni abbiano per oggetto la sede stradale sono fatti salvi i limiti

ed i divieti previsti dal Codice della Strada e relativi Regolamenti applicativi; in caso di occupazioni

di marciapiedi o strade ove è permesso il passaggio pedonale deve rimanere a disposizione del

suddetto passaggio la larghezza di non meno di metri due, mentre per piazze e parcheggi devono

essere mantenute le esigenze di circolazione e sicurezza con adozione di eventuali accorgimenti

da prescrivere nell’atto di concessione.

9. Non rientrano nei limiti  previsti  dai  commi 3,  6,  7 e 8 del  presente articolo le occupazioni  

inerenti i PASSI CARRAI; vengono applicate le disposizioni di accesso previste dal Codice della

Strada 

Articolo 21- Decadenza ed estinzione della concessione o autorizzazione

1. Sono causa di decadenza della concessione o autorizzazione:

a) il mancato versamento del canone di concessione stabilito e di eventuali ulteriori diritti

dovuti, nei termini previsti;

b) l’uso improprio o diverso da quello previsto nell’atto di concessione del suolo o spazio

pubblico o del bene pubblico concesso;

c) la violazione alla norma di cui all’articolo 39, comma 1, lettera d), relativa al divieto di sub-

concessione.

2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone

versato, né esonera da quello ancora dovuto relativamente al periodo di effettiva occupazione.

3. Sono causa di estinzione della concessione o autorizzazione:

a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario;

b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del 

concessionario;

c) la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la data della 

rinuncia stessa.
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Articolo 22- Modifica, sospensione o revoca della concessione o autorizzazione

1. Il competente ufficio comunale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse pubblico

sopravvenute, modificare, sospendere o revocare, con atto motivato, il provvedimento di

concessione o autorizzazione rilasciato.

2. La modifica, la sospensione e la revoca del provvedimento di concessione o autorizzazione

disposte dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del canone di concessione

corrisposto.

Articolo 23- Rinnovo della concessione o autorizzazione

1. I provvedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Le autorizzazioni

temporanee possono essere prorogate.

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno

venti giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata del rinnovo.

3. Per  le  occupazioni  temporanee  il  concessionario  deve  presentare,  due  giorni  prima della

scadenza,  domanda di  proroga al  Comune indicando la durata  per  la  quale viene richiesta  la

proroga.

Art. 24 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1. La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica il canone

sono quelle indicate nell’articolo 1,  commi 826 e 827,  della Legge 160 del  2019 e fissate con

delibera della Giunta Comunale; in mancanza di delibera si intendono prorogate le tariffe previste

per l’anno in corso.

2. La graduazione della tariffa di base applicata in ottemperanza di quanto previsto al comma 1

del presente articolo, è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati:

a) entità della occupazione espressa in metri quadrati o lineari;

b) durata della occupazione;

c) valore economico della area in relazione al sacrificio imposta alla collettività ;

d) valore economico della area in relazione alla attività svolta

e) classificazione della zona di occupazione;

iI criteri di cui alle lettere d) ed e) sono indicati nell’allegato B al presente Regolamento

Ad ogni modo, sia le tariffe riferite ad ogni singola categoria di occupazione che i relativi

coefficienti sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata dalle norme statali per la

approvazione del Bilancio di Previsione ; in caso di mancata approvazione entro il suddetto

termine si intendono  prorogati di anno in anno.
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Art. 25 - Modalità di applicazione del canone

1. Il canone è commisurato alla occupazione espressa in metri  quadrati  o metri lineari, con

arrotondamento alle delle frazioni al metro quadro lineare o quadrato superiore. In particolare la

superficie della area occupata con strutture o simili  collegate al  suolo,  è calcolata in base alla

superficie del basamento anche se sopraelevato. Se tale struttura è dotata di copertura sporgente,

l’area è calcolata in base alla superficie della minima misura geometrica piana che contiene la

proiezione al   suolo della copertura medesima. In caso di copertura con tende, ombrelloni o simili

di spazi già occupati con manufatti ed altre strutture, la superficie delle sporgenze non è computata

in quanto assorbita dalla occupazione del suolo. La profondità della sporgenza non deve

comunque essere superiore al metro e, in caso ecceda, sarà calcolato come normale

occupazione. Qualora vi siano spazi o tratti intermedi che, sebbene non materialmente occupati

servano all’uso diretto della area, si computano come occupati.

2. Per le occupazioni eccedenti i 1000 mq. di occupazione, siano esse temporanee che

permanenti, la superficie di cui al comma 1 è calcolata in ragione del 10 per cento per la parte

eccedente i  1000 metri quadrati;  in caso di attività dello spettacolo viaggiante o di esercizio di

mestieri  girovaghi,  tale  riduzione  è  applicata oltre  i  100  mq.,con  esclusione delle  occupazioni

realizzate con veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone.

3. Non è assoggettabile al canone la occupazione inferiore al metro quadrato o lineare.

4. Per le occupazioni sottostanti il suolo con cavi, condutture o altro si considera la misura lineare

della superficie occupata .

5. Per le occupazioni permanenti con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie di

riferimento è quella corrispondente alla intera area di esercizio della attività risultante dal

provvedimento di concessione; non hanno rilevanza le occupazioni realizzate con le singole

colonnine montanti ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché le occupazioni con altre strutture ed

impianti di servizio.

6. I passi carrabili di accesso alle aree private non sono soggetti a canone.

7. Non è assoggettabile al canone la occupazione inferiore al metro quadrato o lineare.

8. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale con cavi e condutture effettuata per la

fornitura di servizi di pubblica utilità da gestori di reti di energia elettrico, gas, acqua, calore servizi

di telecomunicazione e radiotelevisivi, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell’atto di

concessione della occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso e di tutti

gli altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per la tariffa forfettaria di euro 1,50, con importo

minimo di euro 800. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di

tutte  le  occupazioni  di  suolo  pubblico  con  impianti  direttamente  funzionali  alla  erogazione del

servizio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti degli

altri utilizzatori delle reti in proporzione alle relative utenze. Il numero complessivo delle utenze è
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quello risultante al 31 Dicembre dell’anno precedente e va versato in una unica soluzione entro il

30 Aprile di ciascun anno.

9. In  ogni  caso,  qualora  nascano tipologie  di  occupazioni  derivanti  da  nuove tecnologie,  non

espressamente indicate nel presente Regolamento, le stesse sono soggette alle medesime

modalità di concessione e versamento ivi previste, con particolare riguardo a norme, regolamenti,

prescrizioni ambientali e paesaggistiche e di tutela della salute.

Art. 26 - Soggetto passivo

1. Soggetto passivo del canone è il titolare della concessione o autorizzazione o, in mancanza di

questo, dall’occupante di fatto.

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del

canone.

3.

Art. 27 - Fattispecie di occupazione e durata del canone

1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone ad anno solare, proporzionalmente ai

periodi di occupazione ed individuate nelle seguenti casistiche:

a) SUOLO PUBBLICO:  chioschi  e simili  adibiti  alla  somministrazione di  beni  e servizi  al

dettaglio,  mezzi pubblicitari aventi  dimensioni volumetriche appoggiati  al suolo diverse dalla

cartellonistica stradale e pre-insegne, esposizione merci all’esterno dei negozi, ponteggi

attrezzature e  simili  per  lavori  edili  e simili,  tavolini  e  sedie all’esterno di  pubblici  esercizi,

gazebo, dehors, aree di parcheggio.

b) SOTTOSUOLO: condutture, cavi impianti in genere.

2. Le occupazioni temporanee, anche non continuative, vanno calcolate sulla base della tariffa

giornaliera ed eventualmente abbiano durata inferiore al giorno, anche non continuativa;

a) SUOLO PUBBLICO: banchi di vendita e simili, installazione attrazione giochi e divertimenti

dello spettacolo viaggiante sia nelle aree mercatali che in altri luoghi pubblici, esposizione di merce

all’esterno dei negozi, ponteggi attrezzature e materiali necessari alla effettuazione di lavori edili e

simili, tavolini e sedie all’esterno di pubblici esercizi, gazebo, aree di parcheggio.

b) SOTTOSUOLO: scavi o simili, escluso il carotaggio per la la messa in sicurezza di edifici.

3.  Le occupazioni con PASSI CARRABILI sono assoggettate al canone, previa determinazione

della relativa superficie sulla base della loro larghezza per la profondità di un metro convenzionale.

Per  passi  carrabili  si  intendono i  manufatti  costituiti  da  listoni  di  pietra  od  altri  materiali  o  da

apposite interruzioni  dei marciapiedi  o comunque da una modifica del  piano stradale,  intesa a

facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata; qualora i soggetti interessati facciano richiesta

di apposito cartello segnaletico per il divieto di sosta sull'area antistante gli accessi a norma del
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Codice della strada, il rilascio del cartello è subordinato al pagamento del canone di concessione,

commisurato alla larghezza dell'accesso.

Art. 28 - Maggiorazioni, agevolazioni ed esenzioni

1. L’ammontare del canone è calcolato, partendo dalla applicazione della tariffa base , adottata

con delibera  della  Giunta  comunale,tenendo  conto delle  seguenti  tabelle,  allegate  al presente

regolamento :

a) ALLEGATO A : categorie di importanza strade, aree o spazi

b) ALLEGATO  B:  valore  economico  della  disponibilità  della  area,  sacrificio  imposto  alla

collettività e modalità di occupazione, natura della attività

2. Le tariffe del canone sono ridotte:

a) Del 100% in caso di svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche e di

interventi oggetto di perequazione edilizia di utilità collettiva.

b) Del 50% per le occupazioni svolte da attività economiche e promosse o patrocinate dal

Comune.

c) Del  50%  in  caso  di  occupazioni  temporanee  per  lo  svolgimento  dell’attività  edilizia

(cantieri edili e stradali) da applicare per i giorni successivi ai primi 4 mesi;

3. In ogni caso con atto adottato dalla Giunta Comunale, possono essere deliberate ulteriori

agevolazioni, solo per le occupazioni già autorizzate ed in essere, in caso di calamità naturali,

emergenze sanitarie o altre situazioni eccezionali ; tali situazioni, debitamente documentate, e che

determino una temporanea sospensione dell’utilizzo della occupazione debbono essere

commisurate al periodo di sospensione ed alla perdita economica dell’utilizzatore legata all’evento

straordinario.

4. Sono esenti dal canone, con esclusione degli spazi utilizzati per lo svolgimento di attività

economiche, comunque soggette:

a) Le occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, province, città metropolitane, comuni e

loro consorzi, enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello stato, enti pubblici per attività

di assistenza, sanità, educazione, cultura, ricerca scientifica, previdenza;

b) Le occupazioni di aree cimiteriali;

c) Le occupazioni con condutture idriche utilizzate per la agricoltura;

d)     I   passi carrabili;

e) Le occupazioni relative a messa sicurezza e al ripristino di edifici ed aree dissestati a

seguito calamità naturali, limitatamente al periodo necessario per la ricostruzione e ripristino

della agibilità;

f) Le  occupazioni  realizzate  per  iniziative  politiche sportive  e  culturali  patrocinate  dal

Comune, o dalla Unione Reno Galliera, anche se congiuntamente ad altri Enti.

g) Le occupazioni temporanee effettuati in occasione del mercato dell’antiquariato e delle

cose usate;
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h) Le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

i) Le  occupazioni  realizzate  con  festoni,  addobbi  e  luminarie  in  occasione  di  festività  o

ricorrenze civili o religiose.

Art. 29 - Versamento canone

1. Il canone di occupazione permanente va versato annualmente, mediante le modalità previste

dalla normativa vigente per le entrate degli Enti pubblici, in una unica soluzione entro il 31 Marzo di

ogni anno; qualora l’importo sia superiore ad Euro 500 è ammessa la rateazione in un numero

massimo di quattro rate con cadenza trimestrale aventi scadenza rispettivamente il 31 Marzo 30

Giugno 30 Settembre e 31 Dicembre; per il primo anno di occupazione occorre fare il versamento

entro 30 giorni dal rilascio della concessione e qualora l’importo superi gli euro 500,00 è

consentito, nello stesso provvedimento predisporre la rateazione utilizzando le scadenze

precedentemente indicate. Per       l’anno         2025       il termine del       31 marzo è         differito al       31 ottobre per il  

pagamento dei canoni per i PASSI CARRAI.

2. Per le occupazioni di cui al comma 1 i termini ordinari di versamento del canone possono

essere differiti o sospesi per gravi calamità naturali,  pandemie, epidemie o altri eventi di natura

eccezionale, con deliberazione di Giunta Comunale.

3. Il canone di occupazione temporanea deve essere versato all’atto del rilascio della

autorizzazione, in una unica soluzione; è comunque ammessa la possibilità di concedere

rateazioni alle stesse condizioni previste al comma 1 del presente articolo e comunque in ogni

caso il  versamento complessivo non può essere effettuato oltre l’ultimo giorno di occupazione;

anche per  le  occupazioni  temporanee possono essere effettuati  i  differimenti  e  le sospensioni

previste al comma 2 per le permanenti.

Art. 30 - Canone mercatale

1. Per canone mercatale si intende il canone di occupazione di spazi ed aree appartenenti al 

demanio o patrimonio indisponibile, destinati a mercato.

2. Le procedure di autorizzazione sono disciplinate dal Regolamento dei mercati e dei Posteggi 

in vigore nel territorio Comunale.

3. La attività organizzative e gestionale del canone oggetto del presente articolo possono

essere svolte direttamente all’interno dell’Ente, oppure svolte con convenzioni in Unione fra

Comuni, oppure, infine affidate a terzi.

4. La tariffa del canone annua e giornaliera in base alla quale si applica il canone sono quelle

indicate nell’articolo1, commi 841 e 842 della Legge 190 del 2019, graduata secondo i medesimi

criteri  previsti  per le  occupazioni  permanenti  e temporanee previsti  all’articolo 21 e  comunque

approvata con deliberazione della Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la
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deliberazione del Bilancio di Previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine

le tariffe si intendono prorogate di anno in anno.

5. Il  canone è commisurato alla occupazione espressa in metri quadrati, con arrotondamento

delle frazioni al metro quadrato superiore.

6. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le singole

tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe a giorno o ad ore, secondo le fasce

orarie già indicate all’art.24 e calcolate con le medesime modalità indicate all’art.25.

7. Le  occupazioni  temporanee  o  permanenti  oggetto  di  canone  mercatale, sono  oggetto  di

provvedimento  di  concessione  o  autorizzazione  già  previsto  per  le  occupazioni  temporanee  e

permanenti all’art.20 del presente regolamento; in caso di mancanza vengono considerate abusive

e soggette alle prescrizioni e maggiorazioni indicate all’art.19.

8. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o autorizzazione o, in mancanza di questo

dall’occupante di fatto; in caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al

pagamento del canone.

9. In relazione all’ applicazione del canone mercatale per spuntisti ambulanti, hobbisti,

espositori o produttori agricoli la Giunta Comunale con propria delibera può stabilire la misura del

canone in un importo prefissato.

10. Il canone mercatale può essere gestito anche in forma associata dalla Unione Reno Galliera,

e, in questo caso, sono definite tutte le condizioni previste per tale gestione.
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TITOLO IV

ACCERTAMENTI, RISCOSSIONE COATTIVA, SANZIONI,

RIMBORSI CONTENZIOSO-CANONE UNICO PATRIMONIALE

Art. 31- ACCERTAMENTI E RISCOSSIONE COATTIVA

1. L’accertamento delle somme dovute e non pagate alle  scadenze fissate  nei  titolo  II,III  per

canone unico, compresi gli accertamenti su esposizioni pubblicitarie ed occupazioni abusive, sono

effettuati con la procedura prevista per gli accertamenti esecutivi su entrate patrimoniali.

2 . Anche le procedure di riscossione coattiva di quanto accertato ai sensi del precedente comma

del  presente  articolo,  seguono le  modalità  indicate  per  la  procedura di  recupero coattivo delle

entrate patrimoniali.

Art. 32 - SANZIONI

1. In caso di omesso pagamento entro i termini previsti, il Funzionario Responsabile invita

l’interessato ad adempiere,  assegnandogli  un termine per  adempiere o presentare un piano di

rientro in caso di difficoltà economica comprovata ;decorso inutilmente il termine oppure in caso di

non rispetto del piano di rientro presentato, provvede a pronunciare la decadenza della

concessione.

2. Sulle somme comunque versate in ritardo sono dovuti gli interessi moratori calcolati al tasso

legale.

3. Le violazioni alle norme del presente Regolamento sono punite  con  la  applicazione della

sanzione amministrativa da euro 50,00 ad euro 250,00, con l’osservanza di quanto stabilito dalla

Legge 24 Novembre 1981 n.689; qualora le violazioni rappresentino violazioni a quanto stabilito

dal Codice della Strada e relativo Regolamento, sono punite con le sanzioni ivi indicate.

4. In  caso di  esposizione pubblicitaria abusiva o occupazione abusiva,  si  applica la  sanzione

amministrativa in misura pari ad due volte l’ammontare del canone che sarebbe dovuto in caso di

occupazione autorizzata, con maggiorazione ai sensi dell’art.19 comma 3, a prescindere da

eventuali agevolazioni o esenzioni.

5. In caso di occupazioni di suolo pubblico in modo difforme da quanto stabilito nell’atto di

concessione o  autorizzazione, oppure  di  esposizione  pubblicitaria  sempre  difforme  da  quella

comunicata,  si  applica la sanzione amministrativa in  misura pari  ad una volta l’ammontare del

canone in piu’ dovuto.

6. La  sanzione di  cui  ai  commi  5-6  del  presente articolo  è  ridotta  ad  un  terzo se interviene

adesione all’accertamento, tramite il pagamento di quanto accertato entro 60 giorni dalla notifica

della intimazione.
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7. In ogni caso il pagamento del canone e delle sanzioni, anche in misura ridotta, non sanano la

occupazione e la esposizione pubblicitaria che deve rispettivamente essere autorizzata con nuova

concessione o comunicata.

8. Le sanzioni  di  cui  ai  precedenti  commi sono applicate anche in caso in cui  sia  irrogata la

sanzione della sospensione della attività, prevista dalle vigenti disposizioni.

Art. 33 - Rimborsi

1. Per quanto riguarda i rimborsi delle somme versate e non dovute a titolo di canone, possono

essere richieste entro 5 anni dal giorno del versamento.

Art. 34- Contenzioso

1. Le controversie riguardanti i procedimenti amministrativi di concessione/autorizzazione sono

di giurisdizione esclusiva del giudice ordinario.

2. Per Le controversie riguardanti gli accertamenti per la riscossione del canone si fa riferimento

al D.legs546/1992 e successive modificazioni ed integrazioni per il canone di esposizione

pubblicitaria e diritti sulle pubbliche affissioni, mentre per il canone di occupazione suolo pubblico

la competenza è demandata alla Autorità ordinaria, salvo modifiche legislative in itinere.

Art. 35 Entrata in vigore del regolamento e norme di rinvio

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2025 e per quanto

non previsto si rimanda alle disposizioni vigenti in materia
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ALLEGATO A

CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E DEGLI SPAZI PUBBLICI

Centro storico – I categoria (considerato entro le 4 porte comprese le 

circonvallazioni interne)

Centro non storico – II categoria (zone residue)
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ALLEGATO B

CASISTICHE GRADUAZIONE CANONE PATRIMONIALE

1. Valore economico della disponibilità dell’area

a) Strade, vie, piazze e aree di particolare valore economico (Centro storico considerato

come interno alle 4 porte circonvallazioni interne comprese)

b) Residue zone del territorio comunale

2. Sacrificio imposto alla collettività/impatto ambientale

a) Occupazione con allocazione stabile di strutture (chioschi, edicole, Dehor di tipo C..)

b)  Occupazione con allocazione stabile di impianti fissi (Dehor di tipo B, 

distributori, attrezzature fisse), ponteggi, aree di cantiere delimitate;

c) Occupazione stabile di strutture (riferimento voce a) che determina una sensibile 

riduzione della viabilità (con esclusione del mercato settimanale, del mercatino dell’usato, 

della Sagra Paesana) come ad esempio occupazione stabile di parcheggi, 

modifica/riduzione della viabilità ;

d) Occupazione stabile di impianti (riferimento voce b) che determina una sensibile 

riduzione della viabilità (con esclusione del mercato settimanale, del mercatino dell’usato, 

della Sagra Paesana) come ad esempio occupazione stabile di parcheggi, 

modifica/riduzione della viabilità ;

e) Occupazione che determina un’interruzione della viabilità (chiusura strada, 

istituzione senso unico su strada doppio senso di marcia..)

f) Occupazione senza allocazione stabile di strutture e impianti fissi (Dehor di tipo A..);

g) Occupazioni soprastanti il suolo

h) Occupazioni sottostanti il suolo

3. Natura dell’attività svolta

a) Industriali, artigianali, professionali e di servizi

b) Commerciali e pubblici esercizi;

c) Commercio ambulante, produttori agricoli che vendono direttamente i loro prodotti

(occupazioni temporanee)

d) Manifestazioni politiche, culturali, ricreative, sportive, festeggiamenti, 

installazione giochi

e) Edilizia

f) Erogazione pubblici servizi a rete

g) Altri usi

h) Spettacoli viaggianti
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ALLEGATO C

COEFFICIENTI APPLICAZIONE CANONE PATRIMONIALE

OCCUPAZIONI PERMANENTI E TEMPORANEE

La tariffa per ciascuna concessione è individuata applicando, alla tariffa standard di cui alla Legge 

160/2019, art. 1, commi 826 e 827, i coefficienti di ciascuno dei tre parametri, fra quelli indicati 

nella tabella seguente

1- Categoria di importanza delle strade, aree, spazi
CATEGORIA DI IMPORTANZA DELLE
STRADE, AREE E SPAZI

COEFFICIENTI TARIFFA
ANNUALE

COEFFICIENTI TARIFFA
GIORNALIERA

I CATEGORIA (Centro storico) 1,1 1,1
II CATEGORIA (Centro non storico 0,6 0,6

2- Sacrificio imposto alla collettività/impatto ambientale e modalità di occupazione
SACRIFICIO IMPOSTO ALLA COLLETTIVITA’ COEFFICIENTI TARIFFA

ANNUALE
COEFFICIENTI TARIFFA
GIORNALIERA

OCCUPAZIONE CON ALLOCAZIONE STABILE DI 
STRUTTURE (CHIOSCHI, EDICOLE, DEHOR DI
TIPO C..)

1,6 1,6

OCCUPAZIONE CON ALLOCAZIONE STABILE DI 
IMPIANTI (DEHOR DI TIPO B, DISTRIBUTORI, 
ATTREZZATURE FISSE), PONTEGGI, AREE DI
CANTIERE DELIMITATE..

1,4 1,4

OCCUPAZIONE STABILE DI STRUTTURE (RIF. 
VOCE A) CHE DETERMINA UNA SENSIBILE 
RIDUZIONE DELLA VIABILITA’ (CON ESCLUSIONE 
MERCATO SETTIMANALE, DELL’USATO E SAGRA 
PAESANA) COME AD ESEMPIO OCCUPAZIONE 
STABILE DI PARCHEGGI, MODIFICA/RIDUZIONE
DELLA VIABILITA'

1,7 1,7

OCCUPAZIONE STABILE DI IMPIANTI (RIF VOCE 
B) CHE DETERMINA UNA SENSIBILE RIDUZIONE 
DELLA VIABILITA’ (CON ESCLUSIONE MERCATO 
SETTIMANALE, DELL’USATO E SAGRA PAESANA) 
COME AD ESEMPIO OCCUPAZIONE STABILE DI 
PARCHEGGI, MODIFICA/RIDUZIONE DELLA
VIABILITA'

1,5 1,5

OCCUPAZIONE CHE DETERMINA 
UN’INTERRUZIONE DELLA VIABILITÀ (CHIUSURA 
STRADA, ISTITUZIONE SENSO UNICO SU STRADA
DOPPIO SENSO DI MARCIA..)

- 250

OCCUPAZIONE SENZA ALLOCAZIONE STABILE DI 
STRUTTURE E IMPIANTI FISSI (DEHOR DI TIPO
A..)

1,2 1,9

OCCUPAZIONI SOVRASTANTI IL SUOLO 0,23 0,23
OCCUPAZIONI SOTTOSTANTI IL SUOLO 0,27 0,27
PASSI CARRAI (ricadenƟ I CATEGORIA) 0,8 0,8
PASSI CARRAI (ricadenƟ II CATEGORIA) 1,222 1,222

31



3- Natura dell’attività

NATURA DELL’ATTIVITA’ COEFFICIENTI TARIFFA
ANNUALE

COEFFICIENTI TARIFFA
GIORNALIERA

INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, PROFESSIONALI E
DI SERVIZI

1 1,5

COMMERCIALI, PUBBLICI ESERCIZI 1,1 1,72
COMMERCIO AMBULANTE, PRODUTTORI
AGRICOLI (OCCUP.TEMPORANEE)

- 0,5

MANIFESTAZIONI POLITICHE, CULTURALI, 
RICREATIVE SPORTIVE, FESTEGGIAMENTI
INSTALLAZIONE GIOCHI

0,05 0,05

EDILIZIA - 0,7
EROGAZIONE PUBBLICI SERVIZI A RETE 0,5 0,5
ALTRI USI (passi carrai compresi) 1 1
SPETTACOLI VIAGGIANTI 0,8 0,8

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE PERMANENTI E TEMPORANEE

La tariffa per ciascuna esposizione è individuata applicando, alla tariffa standard di cui alla Legge 

160/2019, art. 1, commi 826 e 827, i coefficienti indicati nella tabella seguente

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE -
CATEGORIA UNICA
(TuƩo il territorio)

COEFFICIENTI TARIFFA ANNUALE COEFFICIENTI TARIFFA
GIORNALIERA

Pubblicità con mezzo opaco con superficie (da applicare, in caso di esposizione temporanea, per 30
giorni se di durata inferiore, per i giorni effeƫvi se di durata superiore)
fino a 1,00 mq 0,38 0,06
da 1,50 fino a 5,00 mq 0,57 0,09
da 5,50 fino a 8,50 mq 0,85 0,14
superiore a 8,50 mq 1,14 0,19
Pubblicità con mezzo luminoso o illuminato con superficie (da applicare, in caso di esposizione
temporanea, per 30 giorni se di durata inferiore, per i giorni effeƫvi se di durata superiore)
fino a 1,00 mq 0,76 0,13
da 1,50 fino a 5,00 mq 1,14 0,19
da 5,50 fino a 8,50 mq 1,70 0,28
superiore a 8,50 mq 2,27 0,38
Pubblicità con veicoli di proprietà dell’impresa

Autoveicoli con portata superiore a
3.000 Kg

2,48 -

Autoveicoli con portata inferiore a
3.000 Kg

1,65 -

Motoveicoli e altri Ɵpi di veicoli 0,83
Autoveicoli con portata superiore a
3.000 Kg con rimorchio

4,96

Autoveicoli con portata inferiore a
3.000 Kg con rimorchio

3,31

Motoveicoli e altri Ɵpi di veicoli con
rimorchio

1,65

Pubblicità effeƩuata con pannelli luminosi (da applicare, in caso di esposizione temporanea, per 30
giorni se di durata inferiore, per i giorni effeƫvi se di durata superiore)
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Per conto terzi fino a 1,00 mq 1,10 0,18
Per conto terzi oltre a 1,00 mq 1,65 0,28
Per conto proprio fino a 1,00 mq 0,55 0,09
Per conto proprio oltre a 1,00 mq 0,83 0,14
Pubblicità effeƩuata con proiezioni (diaposiƟve, proiezioni luminose o cinematografiche)

Per periodi fino a 30 giorni (per ogni
giorno a prescindere dal numero di 
messaggi e dalla superficie)

- 0,11

Per periodi oltre i primi 30 giorni (per
ogni giorno a prescindere dal 
numero di messaggi e dalla
superficie)

- 0,06

Pubblicità varia
Con striscioni o simili che 
aƩraversano strade e piazze (per
ogni mq e per ogni periodo di 15
giorni o frazione)

- 1,26

Con aeromobili (per ogni giorno o
frazione)

- 82,63

Con palloni frenaƟ (per ogni giorno o
frazione)

- 41,32

Con distribuzione di volanƟni o altro
materiale pubblicitario (per ogni 
persona impegnata e ogni giorno o
frazione)

- 3,44

Pubblicità Sonora con apparecchi 
amplificatori e simili (per ogni punto
di emissione ogni giorno o frazione)

- 10,33
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PUBBLICHE AFFISSIONI

La tariffa del canone da applicare alla pubbliche affissioni è determinata applicando, alla tariffa

standard di cui alla Legge 160/2019, art. 1, commi 826 e 827, i coefficienti indicati nella tabella

seguente

AFFISSIONI - CATEGORIA UNICA (TuƩo il territorio) COEFFICIENTI TARIFFA GIORNALIERA
MANIFESTI composƟ da un foglio di 70 x 100 cm per ogni
giorno di esposizione

1,72

La tariffa, determinata secondo i parametri e i coefficienti sopra definiti, è applicata nella misura 

riportata di seguito:

-per commissioni inferiori a 50 fogli................................................in misura aumentata del 50%

-per formati da 8 a 12 fogli................................................................in misura aumentata del 50%

-per formati oltre i 12 fogli.................................................................in misura aumentata del 100%

Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i

due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore notturne

dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 % del canone, con un minimo

di € 30,99 per ciascuna commissione.
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